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Dieci. In fine il reo era ancora con-
dannato & wuree le altre pene ej]:reﬂe
¢ [pecificate in turte l [emenZe pre-
cedenti. Per oye volfe quel Confe-
glio dare vn' efempio  memorabile
dellafua giaftizia nella perfona d’un
Nobile; che numerava nella fua fa-
miglia 4 Dogi con un’ infinica de’
Procaratori , , Set aton e Generali
d’armata,’ e coxvglumo a wee e fa-
miglie pilt ford di Venezia, fenz’
aver rifgiardo alla {ua eta, che non
era chc di 22 ann’, ned al metito,
od al fetvizio de” fuoi gloviofi An-
tenati, ned alle lagrime, ¢d omei di
fur moglic, ned all innocenza di {uo
figho ancora alli mammella, ne (ino
al pcrdono de’ Folcatini , 11 pﬂmo-
gemto de’ quah chiefe generolamcmc
la fua grazia al Senato alcuni giot-
ni avanu moriie; e laltro, che era
altresi ferito s ‘aftenne dalle proce-
dute. E per far vedere la (hma, che
fi fa di ral force di gludxcx,, io dird,
che fendofi il Mocenigo rifugiato 2
Roma, dove fgcraua aver per afilo

la Cala dell Ambaictatoxc Michele



